
 

REGIONE PIEMONTE BU25 25/06/2015 
 

Codice A13000 
D.D. 28 maggio 2015, n. 109 
Art. 39 CCNL 14/9/2000. Autorizzazione alla realizzazione del lavoro straordinario retribuito 
in occasione dei referendum consultivi regionali di cui ai DD.P.G.R. n. 30-31-32 del 13/4/2015. 
 
 
Visti i Decreti del Presidente della Giunta regionale nn. 30, 31 e 32 del 13/4/2015 di indizione di 
referendum consultivi regionali per l’istituzione di nuovi comuni mediante fusione, rispettivamente 
denominati Borgomezzavalle, Mortigliengo e Lessona, prevedendo la data di convocazione degli 
elettori nella giornata di domenica 14 giugno 2015; 
 
dato atto che, a mente delle disposizioni di cui alle LL.RR. n. 51/92 e s.m.i. e 4/73 e s.m.i. spetta 
alla Regione l’intera responsabilità dell’organizzazione e della gestione del procedimento 
referendario; 
 
dato altresì atto che la competenza alla gestione della materia elettorale e referendaria fa capo al 
Settore regionale “Rapporti con le Autonomie locali”, incardinato nella “Direzione Affari 
Istituzionali e Avvocatura”; 
 
verificato quindi che durante il periodo elettorale, che a mente delle disposizioni statali vigenti, si 
identifica a far data dal cinquantesimo giorno antecedente la data della consultazione referendaria  
(20/4/2015) fino al quinto giorno successivo al giorno della consultazione stessa (19/6/2015), il 
Settore regionale citato si trova in una condizione di emergenza, data dalla necessità di garantire la 
realizzazione ed il coordinamento di tutte le attività previste per la buona riuscita delle consultazioni 
referendarie; 
 
dato atto inoltre che, nei giorni di apertura dei seggi, è necessario fornire un presidio attivo in grado 
di fornire ai comuni interessati dai referendum ogni supporto alla risoluzione di eventuali problemi, 
oltre che raccogliere le rilevazioni parziali di voto; 
 
attestato pertanto che il Settore regionale competente si trova in tali circostanze a dover gestire 
un’attività emergenziale; 
 
richiamato l’art. 39 del CCNL del 14/9/2000, come integrato dall’art.16 del CCNL 5/10/2001, il 
quale prevede la possibilità di remunerare il lavoro straordinario prestato in occasione delle 
consultazioni elettorali o referendarie oltre i limiti previsti dall’art. 14 del CCNL dell’1/4/1999, 
stabilendo inoltre che tale attività possa essere remunerata anche per il personale incaricato delle 
funzioni dell’area delle posizioni organizzative di cui all’art. 8 e ss. del CCNL del 31/3/1999; 
 
ritenuto quindi, nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa e dalla contrattazione vigente, di 
autorizzare il personale in ruolo presso il “Settore regionale Rapporti con le Autonomie locali” 
adibito alla gestione dei procedimenti referendari alla realizzazione della prestazione di ore 
straordinarie a supporto dell’attività di gestione referendaria in corso; 
 
ritenuto di individuare nel presente provvedimento i nominativi dei soggetti autorizzati, il numero di 
ore straordinarie previste a supporto dell’attività referendaria, e le funzioni a cui il personale è 
adibito, mutuando le disposizioni di cui all’art. 15 del DL 8/93 convertito nella L. 68/93, come 
modificato dalla  L. 147/2013 (legge di stabilità 2014), art. 1, comma 400, lett. d) previste per il 
personale dei comuni; 



 

 
dato atto che il dirigente responsabile del Settore competente allo svolgimento dell’attività non ha 
diritto alla corresponsione di compensi per il lavoro straordinario; 
 
dato atto pertanto che il personale autorizzato al compimento dello straordinario retribuito in 
occasione dell’attività referendaria in corso è quello sotto elencato: 
 
 

NOME FUNZIONI SVOLTE NUMERO ORE 
AUTORIZZATE 

BELLUCCO Chiara Comunicazione istituzionale 20 
BERETTA Cristina Segreteria 20 
FARELLO Maria Antonella Coordinamento attività 20 
LUISI Maria Rosaria Segreteria 20 
PETRITOLI Elvira Acquisto beni e servizi 20 
PUXEDDU Marco Comunicazione istituzionale 20 
TOTALE  120 
 
 
Stabilito che il numero di ore autorizzate identifica il numero di ore massime di straordinario 
retribuibili per persona durante il corso del periodo elettorale, laddove il pagamento delle stesse 
avviene a consuntivo a fronte della verifica del numero di ore effettivamente realizzate e ritenute 
necessarie dal Responsabile di Settore; 
 
tutto ciò premesso 
 
 

il Direttore 
 
 
visti gli artt. 83 e 84 dello Statuto della Regione Piemonte; 
vista la L.R. 16/1/1973, n. 4 e s.m.i.; 
vista la L.R. 2/12/1992, n. 51 e s.m.i.; 
visto l’art. 17, comma 1, lett. c) della L.R. 28/7/2008, n. 23; 
visti i DD.P.G.R. n. 30, 31 e 32 del 13/4/2015; 
visto l’art. 39 del CCNL del 14/9/2000; 
visto l’art.16 del CCNL del 5/10/2001; 
 

determina 
 
- di autorizzare, ai sensi dell’art. 39 del CCNL del 14/9/2000, come integrato dall’art.16 del 
CCNL del 5/10/2001, il personale in ruolo presso il Settore regionale “Rapporti con le Autonomie 
locali” sotto elencato, al compimento di ore straordinarie retribuite in occasione dei procedimenti 
referendari in corso indetti con i DD.P.G.R. n. 30, 31 e 32 del 13/4/2015; 
 
- di stabilire che il personale autorizzato è identificato nella tabella sottostante, per il numero di 
ore massime richiamate, da compiersi inderogabilmente nel periodo elettorale, individuato come in 
premessa: 
      



 

NOME FUNZIONI SVOLTE NUMERO ORE 
AUTORIZZATE 

BELLUCCO Chiara Comunicazione istituzionale 20 
BERETTA Cristina Segreteria 20 
FARELLO Maria Antonella Coordinamento attività 20 
LUISI Maria Rosaria Segreteria 20 
PETRITOLI Elvira Acquisto beni e servizi 20 
PUXEDDU Marco Comunicazione istituzionale 20 
TOTALE  120 
 
- di stabilire che si procederà al pagamento delle ore autorizzate a fronte della verifica a 
consuntivo del numero di ore effettivamente realizzate e ritenute necessarie dal Responsabile del 
Settore; 
 
 
- di stabilire che il pagamento avverrà attingendo dal monte ore attribuito alla Direzione Affari 
istituzionali e Avvocatura, a cui il Settore regionale competente appartiene. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. n.22/2010. 
 
 

Il Direttore 
“Affari Istituzionali e Avvocatura” 

Laura BERTINO 
 


